
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

«IN CAMMINO» 
 

Unità Pastorale di Montà e S. Stefano Roero (UP9) 
S. Antonio, S. Rocco, S. Vito-SS. Trinità — S. Maria del Podio, S. Lorenzo-Madonna delle Grazie  

www.parrocchiemonta.it - parrocchiemonta@gmail.com  
don Paolo: 328 738 0116 / don Désiré  / fra Luca: 333 991 9188 / diacono Pierlorenzo 334 309 2813       

Carissimi amici di Montà e S. Stefano, 

perché l’amore potesse dirsi compiuto 
(Gerusalemme), Gesù deve passare dentro-
attraversare la Samaria e la Galilea, simboli 
da sempre di lontananza, “non popolo”, di 
infedeltà. Per fare esperienza del nostro Dio, 
l’unico luogo che dobbiamo frequentare, l’u-
nico pellegrinaggio che dobbiamo com-
piere è risiedere là dove 
siamo in questo momento. 
Gesù, incontrando i dieci leb-
brosi, dice loro: «Andate a 
presentarvi ai sacerdoti». Te-
niamo presente, che secondo 
l’Antico Testamento, i lebbrosi 
non potevano recarsi dai sa-
cerdoti perché questi risiede-
vano nella città santa, Geru-
salemme, la città di Dio. E 
nella città santa – al Tempio – non possono 
accedere gli impuri. Il significato è splendi-
do. Gesù mi dice: non temere, non credere 
di essere così sporco da non poterti av-
vicinare a Dio. Vai, cammina, credici! 
Abbi fede che così come sei, con la tua sto-
ria, con la tua fragilità, con le zone di ombra 
che ti porti dentro, con le tue continue cadu-
te e con tutti i tuoi sbagli Dio ti sta già attra-
versando, è già in cerca di te. «Mentre essi 
andavano furono purificati». La guarigione, 
avviene durante il cammino, nel lento proce-
dere della nostra storia personale.  
 

 
L’importante è camminare, procedere, non 
lasciarsi bloccare da inutili e sterili sensi di 
colpa. Infatti la lebbra di questi dieci malati, 
scompare proprio durante il loro lento cam-
mino. Non ci è più chiesto di purificarci per 
poterci avvicinare a Dio, ma siamo già 
puri perché Dio abita in noi. Tutti e dieci 
sono stati purificati, ma uno solo torna indie-

tro a ringraziare. Il contesto 
in cui inserire questo brano è 
evidentemente quello eucari-
stico, di ringraziamento. Gesù 
domanda: «e gli altri nove 
dove sono?». Questa doman-
da non è tanto un rimprovero 
per i nove assenti che non 
sono tornati indietro a ringra-
ziare (Dio non rimprovera 
nessuno e non vuole sudditi 

che ringrazino il Dio-sovrano piegandosi per 
la grazia ricevuta), bensì un richiamo proprio 
per questo che è tornato a fare eucaristia da 
solo. Qui risuonano come un’eco le parole 
che Dio rivolse a Caino in Genesi: «dov’è tuo 
fratello?». Ogni eucaristia diventa di per sé 
stessa un mandato ad amare i fratelli, infatti 
la si definisce anche Messa, da ‘missio’, mis-
sione. Se non si parte in missione a recupe-
rare i fratelli dopo aver partecipato alla 
Messa, si perde anche ciò che si è cele-
brato in chiesa. Buona domenica. 

Don Paolo, don Désiré,  
fra Luca e diacono Pierlorenzo 

Foglio n° 158 - Domenica 9 ottobre 2022 

Artèmide Zatti, l’infermiere santo 
 

Questa domenica a Roma, in Piazza S. Pietro, papa Francesco dichiarerà santo Artemide 
Zatti, coadiutore salesiano di Don Bosco. Artemide nasce a Boretto (Reggio Emilia) il 12 
ottobre 1880 in una famiglia povera. A 9 anni si guadagna già la giornata facendo il brac-
ciante. A 17 anni emigra con la famiglia in Argentina. A 20 anni viene accolto nella casa 
salesiana di Bernal come aspirante. Mentre assiste un giovane sacerdote affetto da tuber-
colosi, ne contrae la malattia. Viene quindi trasferito, per le necessarie cure, a Viedma 
dove il salesiano padre Evasio Garrone dirige un ospedale. Padre Evasio gli propone: 
“Prega Maria Ausiliatrice, se lei ti guarisce tu ti dedicherai per tutta la vita a questi 
infermi”. Artemide prega e guarisce misteriosamente. Dirà poi: “Credetti, promisi, gua-
rii”. Il suo servizio non si limitava all’ospedale ma si estendeva anche alla popolazione 
di Viedma e Patagones. In caso di necessità si muoveva ad ogni ora del giorno e della 
notte. Artemide Zatti è stato soprattutto un uomo di Dio che egli irraggiava da tutta la sua 
persona. Un medico confidò: “Credo in Dio da quando ho conosciuto il sig. Zatti”. Il santo infermiere muore il 15 
marzo 1951 circondato dall’affetto e dalla gratitudine di un’intera popolazione. 



OTTOBRE, Mese missionario e del S. Rosario 
 
 

Lunedì 10 ottobre               Gal 4,22-24.26-27.31_ 5,1; Sal 112; Lc 11,29-32  
Ore 8.30 a S. Antonio (cappella can. Chiesa): S. Messa 
Int. pia persona in ringraziamento / deff. famm. Vigna e Bertero / Casetta Alberto  
 

Martedì 11 ottobre, S. Giovanni XXIII              Gal 5,1-6; Sal 118; Lc 11,37-41  
Ore 8.30 a S. Antonio (cappella can. Chiesa): S. Messa  
Anniversario: Serra Stefano / Viglione Margherita  
 

Mercoledì 12 ottobre               Gal 5,18-25; Sal 1; Lc 11,42-46  
Ore 8.30 a S. Antonio (cappella can. Chiesa): S. Messa 
 
 

Giovedì 13 ottobre                     Ef 1,1-10; Sal 97; Lc 11,47-54  
Ore 8.30 a S. Antonio (cappella can. Chiesa): S. Messa  
Int. Pia Persona in ringraziamento  
 

Venerdì 14 ottobre                           Ef 1,11-14; Sal 32; Lc 12,1-7  
Ore 8.30 a S. Antonio (cappella can. Chiesa): S. Messa  
Calorio Domenica e familiari  
 
 
 

Sabato 15 ottobre, S. Teresa d’Avila                     Ef 1,15-23; Sal 8; Lc 12,8-12  
Ore 18.00 a Valle S. Lorenzo: S. Messa  
Trigesima: Bertero Antonio. Anniversario: Balla Luigi / Balla Agostino e Margherita 
Capello Francesco e Bartolomeo / Appendino Antonio e Emilia 
Inoltre: Abbà Giuseppe / Vigna Giuseppe / Vigna Caterina  

 
S. ANTONIO 
Ore 9.00: S. Messa  
Anniversario: Buccino Margherita / Taliano Alberto / Lano Teresa  
Sibona Giorgio. Inoltre: Molino Rosina / Bornengo Mario e deff. fam. 
Giorio / Garello Antonio e Villosio Maria / Cauda Luciano / Marchisio 
Giovanni / Morone Pierino e familiari / Morone Giacolino e familiari  
Gianolio Teresio / Chiesa Teresa e Felice / deff. famm. Casetta e Barbero  
Barbero Albina in Casetta  
 
Ore 10.30: S. Messa 
 

Per tutti i parrocchiani dell’Unità Pastorale  
 
 
 

Ore 18.00 (chiesa parrocchiale): S. Messa  
Calorio Francesco / Morone Vincenzo / Almondo Teresa / Botto Teresa 
Marchisio Maddalena  

S. VITO 
Ore 9.45: S. Messa  
 Anniversario: Valsania Annetta e Carmela / Campo 
Giuseppina / Nota Rina e Rita / Valsania Sebastiano 
 

 
 
S. MARIA DEL PODIO 
Ore 11.00: S. Messa  
Delpero Osvaldo, Carlo e Teresa / Vaglienti Giuseppe, 
Ines, Remo, Ada, Ernesto e Ida / Camusso Michelina e 
Domenico  

 
 
S. ROCCO  
Ore 11.15: S. Messa  
Anniversario: Novo Franco 
Inoltre: Novo Antonio, Lucia e Giuseppe 

CELEBRAZIONI della SETTIMANA 

Domenica 16 ottobre  

 

 

XXIX domenica del  

Tempo ordinario  

Es 17,8-13; Sal 120;  
2Tm 3,14 - 4,2; Lc 18,1-8  

Dalla prima domenica di novembre, le Messe a S. Rocco e a S. Vito, saranno celebrate  alternativamente 
(domenica 6 novembre a S. Vito, domenica 13 novembre a S. Rocco e a seguire ogni quindici giorni).  

Nella chiesa di Nostra Signora delle Grazie, sempre dal mese di novembre,  la Messa sarà celebrata secondo 
un calendario che verrà pubblicato sul prossimo numero di “In cammino”. 

Defunti della  
settimana 

 
 
Tavella Rosa in Marsero di anni 79, decedu-
ta all’Istituto Ferrero di Alba il 3 ottobre e se-
polta il 5 ottobre a S. Maria del Podio. 
 
Balla Agnese ved. Sedici di anni 84, deceduta 
in casa propria il 4 ottobre e sepolta il 6 ottobre 
a Valle S. Lorenzo. 
 
Almondo Maria Teresa in Rubiola di anni 
88, deceduta nella Casa di riposo La Divina 
Misericordia il 5 ottobre e sepolta il 7 ottobre a 
S. Antonio. 
 

Signore, te le affidiamo! 



 

 

AVVISI DELLA SETTIMANA 

IO CREDO IN DIO PADRE 
Formazione alla vita in Cristo  

 
 
 
 
 
 
 

Incontri sul CREDO APOSTOLICO  
con la Fraternità francescana 

 
Quando: a partire da DOMENICA 16 ottobre 
               Ore 19.45 (poi ogni 15 giorni) 
 
Dove: Chiesa parrocchiale S. Vittore a Canale 
(Sono particolarmente invitati i giovani e gli adulti della 
Vicaria “Sinistra Tanaro”, in particolare i catechisti, i genitori 
e i formatori). 

FORMAZIONE DIOCESANA DEI CATECHISTI 

 

 

 

 

LUNEDÌ 10 OTTOBRE ore 20.45 in Seminario                                        
“Lo ritrovarono al tempio” (Lc 2,46): LECTIO DIVINA su 
Lc 2, 41-50 con il mandato a tutti i catechisti da parte del 
nostro Vescovo, mons. Marco Brunetti, presso la cappella 
del Seminario. 

MARTEDÌ 18 OTTOBRE, ore 20.45 in Seminario 
“Mentre li ascoltava e li interrogava” (Lc 2, 46). Una sera-
ta di ascolto e confronto per condividere prassi ed esperien-
ze e per lasciarci “interrogare dalle risposte” dei catechisti 
nel cammino sinodale. 

MERCOLEDÌ 26 OTTOBRE, ore 20.45 in Seminario: 
“Credendo che fosse nella comitiva” (Lc 2, 44). Catechesi: 
spunti per il futuro”, guidati da don Filippo Torterolo. 

In questi anni di cammino sinodale, la presenza di tutti i 
catechisti a questi incontri si rende davvero importante e 
necessaria perché possiamo provare a camminare insieme 
come diocesi nelle proposte delle nostre comunità.  

INCONTRO CON I MINISTRI della 
 S. COMUNIONE e I LETTORI  

di MONTÀ e S. STEFANO  
 
 
 
 
 

Mercoledì 12 ottobre, ore 20.45 
A S. Antonio  

«La liturgia è l'atto nel quale crediamo che Dio entra 
nella nostra realtà e noi lo possiamo incontrare, lo 

possiamo toccare. La liturgia è opera sua; è Lui il sog-
getto; e noi dobbiamo aprirci a Lui e lasciarci guidare 

da Lui e dal suo Corpo che è la Chiesa»  
(papa Benedetto XVI). 

I ragazzi che hanno ricevuto  
la Cresima il 17 e il 14 settembre, 

sono invitati venerdì 14 ottobre  
alle 20.30 nel salone sopra il  

Centro Giovani Pierino Morone 
per l’iniziativa “Esperienze di vita”.  

I ragazzi saranno divisi a piccoli grup-
petti di 4 o 5 e incontreranno alcune 

persone nelle singole abitazioni ascol-
tando le loro testimonianze di vita.  

“Aperisposi” 
Domenica 16 ottobre  

sono invitate le coppie di Montà  
e S. Stefano che si sono unite in  

matrimonio negli ultimi due anni. 
 

Ore 10.30: S. Messa a S. Antonio 
A seguire breve momento di incontro e 

aperitivo insieme 

SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI E  
COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI  

 
Martedì 1° novembre: Solennità di Tutti i Santi  
Ore 9.00:   S. Messa a S. Antonio 
Ore 9.45:   S. Messa a S. Vito  
Ore 10.30: S. Messa a S. Antonio 
Ore 10.30: S. Messa a S. Rocco  
                  e processione al Cimitero 
Ore 15.00: S. Messa a S. Maria del Podio  
                  e processione al cimitero  
Ore 15.00: S. Messa a Valle S. Lorenzo  
                  e processione al cimitero  
La Messa delle 18.00 a S. Antonio è sospesa. 
 
 
Mercoledì 2 novembre: Ricordo dei fedeli defunti 
Ore 9.00:  S. Messa per tutti i defunti delle famiglie di  
                  S. Stefano a Nostra Signora delle Grazie.  
Ore 15.00: Liturgia della Parola e benedizione  
                  delle tombe nel cimitero di Montà  
Ore 20.30: S. Messa per tutti i defunti di Montà a  
                  S. Antonio 

RIUNIONE dei CATECHISTI aperta a tutti i 
genitori di Montà   

Martedì 11 ottobre 
Ore 20.45 a S. Antonio nel salone sopra il Centro Giovani 
Pierino Morone. Si daranno indicazioni  di orari e giorni 
per il nuovo anno catechistico 2022 - 2023. 



Quinto anniversario della morte di 
don Vincenzo Molino 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lunedì 9 ottobre 2017, don Vincenzo concludeva 
il suo cammino terreno. Lo ricordiamo con le parole 
pronunciate dai suoi parrocchiani di S. Stefano il 
giorno della sepoltura. 
“Potremmo dire di lui che ogni storia d’amore inizia 
nomade e ogni fede giunge al suo dissolvimento 
nell’amore. Un sano amore per la terra lo rende 
curioso sulle piccole cose e competente nei nomi e 
nei significati di essi. Un ministero tra la gente, con 
semplicità proverbiale, dove non è prevalsa la dottri-
na, ma progressivamente lucidità, accoglienza e 
libertà di discernimento e schiettezza. Ha vissuto 
sulla sua pelle che solo la terra ferita genera e… la 
ferita vivente sa parlare con accogliente sorriso e 
sagge parole di consolazione. Non gli è mancato 
l’invito ad essere corresponsabili nella Chiesa e 
accoglienti verso le persone migranti e senza casa e 
lavoro. Capelli bianchi, passi corti, lunghi momenti 
di preghiera, bambino nel cuore, anche con qualche 
testardaggine, proprio come i bambini, sapeva bisbi-
gliare il mistero della presenza di Gesù ai più picco-
li, si lasciava riempire il cuore delle bellezze del 
Roero, aurore, nebbie, il primo germogliare del fico, 
lo splendore del fiore di pesco, gli infuocati tramon-
ti… dalla sua “lobia” percorsa avanti e indietro in 
preghiera. Finalmente il tuo sorriso e il sorriso di 
Dio si sono incontrati faccia a faccia, senza lutto, 
senza lamento, oltre la morte. Porteremo nel cuore 
l’impegno di essere corresponsabili nelle comunità e 
nel mondo, per vivere con e come Gesù, come ci hai 
spiegato domenica alla celebrazione della Eucare-
stia di inizio anno catechistico. Piccoli, catechisti, 
giovani, adulti, anziani speriamo di tenere acceso 
nel cuore il tuo sogno. Potrai parlare swaili, inglese, 
piemontese, italiano, con il silenzio e troverai chi ti 
comprende”.  

Lo ricordiamo in tutte le Messe   
di questa domenica. 

 

 
 

Partecipando diventiamo comunità 

 
 
 
 

SCATTI  
FOTOGRAFICI  

Il Mese di ottobre  
è il Mese del Rosario 

 
 

“Recitare il Rosario, infatti,  
non è altro che contemplare con 

Maria il volto di Cristo” 
(san Giovanni Paolo II).   

Nei giorni feriali, alle 8.10 pr ima della Messa delle 
8.30, si recita il Rosario nella cappella Can. Chiesa.  
 
Personalmente, si può recitare in casa, in famiglia, 
viaggiando o camminando.  
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La “Bottega della solidarietà” 
è aperta il giovedì e il sabato  

dalle 9.30 alle 12.00 e la domenica  
dalle 10.00 alle 12.00  

S. Messa e processione nella bg. Boschi 


